LA PARABOLA DEL PADRE BUONO

(luca 15, 11-32)
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Un padre buono due figli ha
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e ad ognuno il suo amore dà.
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Ma il minore vuole andar via, 

vuole avventure, vuole allegria.

	Il figliolo è deciso e vuole partire  

e con un po’ d’arroganza osa dire:                  “Dammi, o padre, quello che è mio

che della mia vita dispongo io”.
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Poi il ragazzo via da casa va 

per cercare fortuna nella città.
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Ma gioca e spreca e presto rimane

con le tasche vuote e una gran fame
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A casa del padre aveva gioielli,

ora è povero e bada ai porcelli.

Dice: “Ma che insensato sono stato io,           voglio tornare dal padre mio!”
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…e quando a casa arriverò, queste parole      a mio padre dirò: “scusa, perdono, io ho sbagliato, sono tornato in questo stato!”
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Ma il padre da lontano lo vede arrivare, 

gli corre incontro, lo vuole abbracciare.    

é tanto felice e vuole far festa 

a questo su figlio che è ritornato 

e che finalmente ha ritrovato!
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ATTIVITà: LA CORNICE 

Per sottolineare che Dio ci accoglie a braccia aperte ogni volta che ci pentiamo e che è felice di vederci camminare sulla via del bene … abbiamo fatto una cornice con la carta velina per dare risalto alla frase: “è festa in cielo ogni volta che un peccatore si converte”..
















